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Trieste, 6 agosto 2008

COMUNICATO STAMPA

CONVEGNO DEL PARTITO PENSIONATI A UDINE SUL DILAGARE DEL COSTO DELLA VITA.

Il costo della vita è stato il tema principale dibattuto questa mattina al convegno del Partito Pensionati sull’inflazione, che si è tenuto a Udine presso l’Hotel Cristallo, con la partecipazione, fra gli altri, del Consigliere Regionale Luigi FERONE e del Segretario Nazionale del Partito Pensionati, On. Carlo FATUZZO.

Aprendo i lavori, il Consigliere FERONE ha definito l’attuale situazione economica pesantissima destinata purtroppo, a suo giudizio, a diventare drammatica. 

<<L’impoverimento quotidiano di larga fascia di cittadini va ad aggravare una situazione già di pesante disagio. Troppe famiglie – ha sottolineato FERONE – non solo di pensionati, non ce la fanno più a tenere il passo con l’aumento del costo della vita che colpisce pesantemente, e forse ingiustificatamente, proprio quei prodotti indispensabili come pane, pasta, latte, frutta e verdura. Quegli alimenti fino ad oggi considerati poveri hanno subito aumenti assurdi per cui, per troppi pensionati e per troppi lavoratori, diventa difficile anche saziarsi si pasta o di pane, per non parlare di frutta e verdura che sembrano diventate, anch’esse, oro.

È indispensabile ed urgente controllare – ha proseguito FERONE – bloccare questa giungla rappresentata da individui che speculano proprio in questo particolare momento in cui l’opinione pubblica è psicologicamente preparata a sempre nuovi aumenti.

Certo vi sono tanti commercianti onesti, ma l’assurda e lunga filiera che va dal produttore al consumatore vede, tra un passaggio e l’altro, la presenza ingombrante di chi, proprio in questo particolare momento, con poco o nessuno sforzo, gonfia sempre più a dismisura il proprio portafoglio e alla fine a pagare saranno sempre i produttori e i consumatori: sono necessari controlli veri, seri.

Non serve a nulla lanciare inviti – ha rimarcato l’esponente del Partito Pensionati – assumere iniziative che rimangono troppe volte solo enunciazioni di principio, ma devono essere previsti interventi rapidi, immediati, in grado di incidere veramente su questo assurdo e ingiustificato aumento dei prezzi che sta facendo diventare i poveri ancora più poveri e che rende sempre più difficile arrivare alla fine del mese.

Stipendi e pensioni inadeguati, fermi da troppo tempo, insufficienti oramai a garantire il sostentamento di chi vive solo di pensione o di stipendio. È necessario, e indispensabile – ha evidenziato FERONE – che la gente non si limiti più solo a mugugnare, ma bisogna far sentire forte la protesta, dal momento che non è credibile che sulla pelle dei cittadini più umili e più in difficoltà si scarichino le conseguenze negative di un sistema andato in tilt, di una situazione dei prezzi oramai fuori controllo. 

È incivile e ingiusto – ha concluso FERONE – che molti cittadini, dopo aver lavorato una vita, dopo aver concorso alla prosperità del Paese, oggi siano costretti a rinunciare a curarsi e molte volte a saltare qualche pasto.>>

L’On. FATUZZO, nel suo intervento, ha sottolineato che <<la crisi che ha colpito i ceti medio-bassi è evidente: i carrelli sono sempre più vuoti, il ricorso ai prestiti è sempre più massiccio e l’aumento a dismisura di finanziarie e di punti di acquisto di oro usato sono la testimonianza più vera di una situazione che sta sfuggendo di mano e che sta portando al declino economico proprio di chi già aveva difficoltà ad affrontare un’inflazione sempre più aggressiva.

È assurda e ridicola l’inflazione programmata – ha sottolineato il leader del Partito Pensionati – di fronte all’aumento dei prezzi che oramai non può essere contrastato che da una politica economica capace di porre un freno all’infiammata inflazionistica che rischia di incendiare tutti i gangli vitali della Struttura Paese. 

Il Partito Pensionati chiede che siano bloccati i prezzi di pane, pasta, latte, proprio per garantire l’indispensabile a tutti i cittadini. 

Un intervento forte da parte del Governo non è rinviabile ed è forse l’unica soluzione, a giudizio del Partito Pensionati, per porre freno ad una situazione che rischia di precipitare e stravolgere la vita di milioni di italiani.

I problemi veri del nostro Paese – ha proseguito FATUZZO – sono rappresentati da un’economica stagnante, dalla caduta dei consumi, dalla crisi evidente e palpabile, dall’incertezza per il futuro, dalla sfiducia verso le Istituzioni, dalle mancate risposte ai problemi delle famiglie, dei giovani, dei pensionati e dei lavoratori: c’è bisogno, in sintesi, di un impegno vero per rilanciare il “Sistema Paese” e con esso rivitalizzare la nostra economia e dare nuove prospettive non solo alle fasce sociali più deboli, ma dare anche speranza ai nostri ragazzi, che troppo spesso non riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro e sono costretti al precariato, che impedisce loro di essere cittadini a pieno titolo con diritti veri e concrete prospettive per il futuro.

L’inflazione erode e distrugge pensioni e salari, che sono già da fame, e non si sta facendo assolutamente nulla per adeguarla a quella che è l’inflazione reale.

In questo Paese – ha concluso FATUZZO – vi è un’emergenza che non è né la giustizia né altro, ma è l’emergenza sociale, che vede milioni di cittadini in difficoltà crescente.

Misure chiare e concrete e atteggiamenti non equivoci sono indispensabili e devono essere adottati con urgenza: non si può far finta di nulla, vi è una realtà pesantissima, a tratti drammatica, che va affrontata e governata.>>

Al termine del discorso di FATUZZO, un fiume di interventi si sono succeduti da parte dell’assemblea: chi ha denunciato la vergognosa condizione di vedova che si è vista decurtare non solo la pensione di reversibilità, ma anche la propria, a causa dell’indecente “cumulo di redditi”; il disoccupato cinquantenne senza lavoro né pensione, con famiglia e mutuo da pagare; il padre che non si dà pace perchè il figlio non riesce a trovare lavoro; il disabile al limite della sopravvivenza con 246 euro al mese; il padre di famiglia che ha difficoltà ad acquistare il necessario per i propri figli, per la scuola e per il vivere quotidiano: in sala era presente tutto il variegato mondo del disagio, in tutte le sue sfaccettature. 

l’Addetto Stampa

Sergio CHERSICLA
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